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APPENDICE

STRUMENTI IMPIEGATI NELLA RICERCA

QUESTIONARIO LASSI
Lo scopo del presente questionario è di ricavare informazioni circa il modo in cui tu affronti 
lo studio e le attività scolastiche. Qui sotto troverai delle frasi.
Stabilisci quanto spesso ti capita di vivere o fare ciò che è descritto da ciascuna di esse.
Rispondi mettendo una crocetta nella casella corrispondente alla tua situazione. 
Tieni presente che non ci sono risposte giuste o sbagliate. Rispondi sinceramente e controlla di 
aver risposto a tutte le frasi.

1 Quando studio sono totalmente concentrato. 
   []molto raramente        []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso
2 Ho difficoltà a riassumere ciò che ho appena ascoltato in una lezione o letto in un libro di
   testo.
   []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso
3 Cerco di trovare collegamenti tra ciò che sto imparando e ciò che già conosco.                   
   []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso 
4 Mi è difficile seguire con rigore un programma di studio.                                                     
   []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
5 Quando faccio delle verifiche, mi accorgo di non aver capito bene ciò che mi è richiesto e
   di ottenere per questo dei risultati inferiori.  
   []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
6 Riesco a studiare argomenti che non trovo interessanti. 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                   
7 Quando mi metto a studiare, stabilisco un determinato tempo e lo rispetto.                         
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                     
8 Poiché non ascolto con attenzione, non capisco parte degli argomenti della lezione.           
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
9 Quando ripasso gli argomenti di una lezione provo a individuare delle possibili domande. 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
10 Durante le discussioni in classe, ho problemi a stabilire che cosa è importante da mettere
     nei miei appunti. 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
11 Per ricordare meglio i concetti che stiamo imparando in classe, mi esercito ad applicarli.   
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                    
12 Mi è utile sottolineare quando ripasso un argomento sul testo.                                             
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
13 Quando devo iniziare a studiare, tendo a rimandare. 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
14 Mi pongo degli obiettivi elevati per il mio lavoro scolastico.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso 
15 Quando studio un argomento cerco di far in modo che tutto sia collegato in modo
     coerente.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
16 Ho difficoltà a mantenermi concentrato mentre svolgo i compiti.                                         
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
17 Studio solo gli argomenti che mi piacciono.                                                                          
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
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18 Quando mi sto preparando per una verifica, mi faccio delle domande che potrebbero
     essermi fatte. 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
19 Quando faccio una verifica, mi rendo conto di aver studiato gli argomenti sbagliati.          
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
20 Se esiste un CD o un sito internet per il mio libro di testo, utilizzo le informazioni in esso
     contenute per aiutarmi a studiare.                                                                                          
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
21 Quando leggo, ho difficoltà ad identificare i punti importanti.                                             
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso 
22 Quando lo studio è difficile,  rinuncio o studio solo le parti semplici.                                  
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
23 Per imparare più facilmente gli argomenti spiegati durante le lezioni, li collego a ciò che
     già conosco. 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
24 Ci sono così tanti dettagli nei miei libri di testo che è difficile per me trovare le idee
     principali.                                                                                                                               
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
25 Rileggo i miei appunti prima della lezione successiva.                                                         
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
26 Ho difficoltà ad adattare il mio modo di studiare alle diverse materie.                                 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                      
27 Traduco con parole mie ciò che sto studiando.                                                                      
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
28 Rinvio lo studio più di quanto dovrei.                                                                                    
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
29 Mi scoraggio a causa di risultati poco soddisfacenti.                                                             
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
30 Anche se incontro delle difficoltà a scuola, riesco a motivare me stesso per completare il
     lavoro.                                                                                                                                     
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso 
31 Spreco il tempo che ho a disposizione, così poi devo studiare tutto in una volta per
     prepararmi ad una verifica.                                                                                                    
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
32 Quando studio ho spesso la testa tra le nuvole.                                                                     
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
33 Quando leggo, ogni tanto mi fermo e mentalmente torno indietro e ripenso ciò che è stato
     detto.                                                                                                                                      
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
34 Quando incontro delle difficoltà nello studio mi faccio aiutare da qualcuno.                       
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
35 Quando devo affrontare una verifica importante vengo preso dal panico.                            
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
36 Sto attento e partecipo durante le lezioni.                                                                              
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
37 Mentre studio verifico se ho capito quello che sto studiando.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
38 Quando mi preparo per una verifica, ho difficoltà a capire ciò che devo fare per imparare.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
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39 Anche se non mi piace un compito, riesco comunque ad applicarmi per farlo.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
40 Se mi viene proposto, partecipo ad attività di ripasso degli argomenti.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
41 A volte vorrei non essere a scuola.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
42 Mi pongo degli obiettivi per avere le votazioni che voglio ottenere.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
43 Quando sto facendo una verifica, la preoccupazione di fare male disturba la mia   
     concentrazione.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
44 Cerco di capire come ciò che sto studiando può essere applicato alla vita quotidiana.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
45 Ho difficoltà a comprendere esattamente che cosa una domanda stia chiedendo.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
46 Temo di essere bocciato. 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
47 Per essere sicuro di aver capito gli argomenti studiati, ripasso i miei appunti prima della
     lezione successiva.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso            
48 Non mi preoccupo di avere un’istruzione generale,  voglio solo avere un buon lavoro.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
49 Ho difficoltà a stare attento durante le lezioni.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
50 Cerco di collegare ciò che sto studiando con le mie esperienze personali.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
51 Non mi piace la maggior parte di ciò che si fa a scuola.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
52 Rileggo le mie risposte durante le verifiche scritte per essere sicuro di aver esposto bene le
     mie idee.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso 
53 Quando studio mi sembra di disperdermi nei dettagli e di perdere le informazioni
     importanti.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
54 Quando studio utilizzo, per aiutarmi, le parole in corsivo o i titoli che ci sono nel testo.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
55 Quando studio vengo molto facilmente distratto.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
56 Anche quando non mi piace una materia, mi impegno molto per ottenere buoni risultati.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
57 E’ difficile per me decidere ciò che è importante sottolineare in un testo.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
58 Per aiutarmi ad imparare un argomento, svolgo almeno qualche esercizio sui libri di testo.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
59 Non ho abbastanza tempo per studiare perché trascorro troppo tempo con i miei amici.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
60 Per controllare se ha ben capito gli argomenti di una lezione, mi invento delle possibili
     domande e provo a rispondere ad esse.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
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61 Anche quando sono ben preparato per una verifica, mi sento molto ansioso.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
62 Dedico più tempo allo studio delle materie che sono per me difficili.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
63 Ottengo scarsi risultati nelle verifiche perché trovo difficile pianificare il mio lavoro entro
     un breve periodo di tempo.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
64 Durante una spiegazione in classe, riesco  ad identificare le informazioni più importanti
     da ricordare.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
65 Sono alla pari con i compiti da svolgere.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
66 Quando ho delle difficoltà con il lavoro scolastico, non vado dall’insegnante per farmi
     aiutare.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
67 Ogni volta che ho una verifica finisco con lo studiare tutto in una volta.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
68 Quando ascolto le lezioni in classe, riesco a cogliere le informazioni importanti.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
69 Quando studio, la preoccupazione di avere risultati insoddisfacenti mi impedisce di
     concentrarmi. 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
70 Se a scuola sto facendo delle cose interessanti, non  desidero che finisca presto la lezione. 
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                       
71 Cerco di trovare un compagno di studio o un gruppo di studio per ogni materia che devo
     studiare.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso 
72 Le lezioni in certe materie, come matematica, scienze o la lingua straniera, mi rendono
     ansioso.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
73 Quando sto risolvendo un problema, ho difficoltà a capire quali sono le informazioni
     importanti.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso 
74 Dopo una lezione rileggo i miei appunti per aiutarmi a capire ciò che è stato spiegato.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso 
75 Se mi distraggo durante la lezione, riesco a riconcentrarmi.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
76 Secondo me, ciò che viene insegnato durante lezioni non vale la pena di essere imparato.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
77 Se ho un problema riguardo allo studio, chiedo aiuto ad un compagno o all’insegnante.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
78 Quando in una verifica non riesco a rispondere dando il meglio di me mi innervosisco e
     mi confondo.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
79 Mi accorgo che durante le lezioni  penso ad altro e in effetti non ascolto che cosa si sta
     dicendo.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                        
80 Anche quando devo studiare cose noiose e non interessanti, riesco a lavorare finché non
     ho finito.
    []molto raramente         []raramente          []qualche volta             []spesso      []molto spesso                
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CHPQ

Istruzioni

Il presente questionario ti pone delle domande circa quanto avviene nel corso di [nome del 
corso] che stai frequentando.
Non ci  sono risposte  giuste  o  sbagliate.  Semplicemente  ti  è  chiesto  di  descrivere  quanto 
avviene nel corso.
Valuta quanto spesso si verifica quanto descritto nelle frasi sotto elencate.
Metti una crocetta in corrispondenza di:

1                      se si verifica QUASI MAI (O MAI)
2                      se si verifica RARAMENTE
3 se si verifica TALVOLTA 
4 se si verifica SPESSO 
5 se si verifica MOLTO SPESSO (O SEMPRE)

Verifica di aver risposto a tutte le domande. Se sbagli a segnare la risposta, anneriscila e metti 
la crocetta sulla risposta che vuoi dare. 
La compilazione del questionario è anonima.
In questo corso …

QUASI 
MAI

RARA-
MENTE

TAL-
VOLTA

SPESSO MOLTO 
SPESSO

1. Faccio domande per verificare ciò che 
ho imparato

1 2 3 4 5

2. Mi sembra che mi venga richiesto di 
farmi venire in mente nuove idee

1 2 3 4 5

3. Il docente spinge gli studenti a trovare 
collegamenti tra le cose che imparano

1 2 3 4 5

4. Mi sembra che debba trovare le 
informazioni da solo

1 2 3 4 5

5. Lascio che sia il docente a dirmi che 
cosa fare

1 2 3 4 5

6. Mi sembra che debba fare le cose come 
le fa il docente

1 2 3 4 5

7. Confronto le cose che imparo con le 
cose che già so

1 2 3 4 5

8. Ottengo tutte le informazioni dal 
docente

1 2 3 4 5

9. Il docente invita gli studenti a fare le 
cose come le fa lui/lei

1 2 3 4 5

10. Mi sembra che mi venga richiesto di 
porre domande per verificare ciò che ho 
imparato

1 2 3 4 5

11. Il docente incoraggia gli studenti a farsi 
venire in mente nuove idee

1 2 3 4 5
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QUASI 
MAI

RARA-
MENTE

TAL-
VOLTA

SPESSO MOLTO 
SPESSO

12. Mi sembra che mi venga richiesto di 
confrontare ciò che imparo con le cose 
che già so

1 2 3 4 5

13. Trovo collegamenti tra le cose che 
imparo

1 2 3 4 5

14. Faccio ciò che desidero fare  1 2 3 4 5

15. Il docente invita gli studenti a scoprire 
le cose da soli

1 2 3 4 5

16. Il docente induce gli studenti a fare ciò 
che è stato loro detto di fare

1 2 3 4 5

17. Mi sembra che debba svolgere le 
attività assegnate così come mi è stato 
mostrato

1 2 3 4 5

18. Confido che sia il docente a mostrarmi i 
collegamenti tra le cose che imparo

1 2 3 4 5

19. Mi faccio venire in mente nuove idee 1 2 3 4 5

20. Faccio le cose come le fa il docente 1 2 3 4 5

21. Il docente invita gli studenti a fare 
domande per verificare ciò che hanno 
imparato

1 2 3 4 5

22. Mi pare che mi venga chiesto di trovare 
collegamenti tra le cose che imparo

1 2 3 4 5

23. Mi va bene ciò che imparo, senza stare 
a fare domande

1 2 3 4 5

24. Faccio le cose a modo mio 1 2 3 4 5

25. Mi sembra che mi venga chiesto di fare 
ciò che il docente dice di fare

1 2 3 4 5

26. Il docente spinge gli studenti a svolgere 
le attività assegnate esattamente così 
come è stato loro mostrato

1 2 3 4 5

27. Mi procuro le informazioni da solo 1 2 3 4 5

28. Confido che sia il docente a farmi 
venire nuove idee

1 2 3 4 5

29. Il docente invita gli studenti a 
confrontare ciò che imparano con le 
cose che già sanno

1 2 3 4 5

30. Svolgo le attività assegnate esattamente 
come mi è stato mostrato

1 2 3 4 5
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VERBI MENTALI

La parola “imparare” è molto comune e noi la usiamo spesso per indicare vari modi con cui  
si impara. Ci sono però delle altre parole che precisano meglio il modo con cui si impara. 
Qui sotto trovi una serie di brevi storielle in cui uno studente impara qualcosa. Tu devi prima 
leggere la storiella e poi le tre possibili risposte. In ciascuna risposta la parola “imparare” è 
sostituita da un’altra parola più precisa. Devi scegliere quale delle tre risposte è quella che 
sostituisce meglio la parola “imparare” nella storiella. 

1) Il professore di fisica ha insegnato agli studenti i principi della trasmissione del calore nei vari metalli. A casa 
Lucilla racconta alla mamma ciò che il professore ha spiegato. La mamma, che lavora in una ditta di casalinghi, 
allora, per metterla alla prova, le chiede:
“Saprai quindi certamente dirmi quale tipo di pentola va meglio per cuocere in fretta le patate”. “Una pentola 
iper-inox” risponde Lucilla.
“No, una pentola accia-rox” la corregge la mamma “Non sai che l’accia-rox richiede più calore ma lo diffonde 
più in fretta?”. Così, anche se il professore non lo aveva detto, Lucilla ha imparato che per cuocere in fretta 
l’accia-rox è meglio dell’iper-inox. 
a) Lucilla ha memorizzato che per cuocere in fretta l’accia-rox è meglio dell’iper-inox 
b) Lucilla ha capito che per cuocere in fretta l’accia-rox è meglio dell’iper-inox 
c) Lucilla ha visto che per cuocere in fretta l’accia-rox è meglio dell’iper-inox 

2) La professoressa oggi ha spiegato la legge di gravitazione. Durante il pomeriggio Luca e Andrea, che hanno 
ascoltato la spiegazione, si chiedono: se lasciassimo cadere da questo balcone contemporaneamente questa biglia 
che ho in tasca e il tuo pallone da basket, quale raggiungerebbe per primo il giardino qui sotto?”. “Bravo!” dice il 
papà di Luca che ha ascoltato la risposta perché vede che Luca ha imparato quello che la professoressa aveva 
spiegato quel giorno. 
a) Luca ha scoperto quello che la professoressa aveva spiegato 
b) Luca ha rielaborato quello che la professoressa aveva spiegato 
c) Luca ha applicato quello che la professoressa aveva spiegato 

3) Davide torna a casa dall’università con due capitoli di storia da studiare per la verifica intermedia del giorno 
dopo. A Davide non piace la storia e così chiede al fratello maggiore di aiutarlo. Il fratello gli dice di leggere 
bene le pagine e poi di provare a ripeterle ad alta voce.
Dopo un’ora Davide va dal fratello e gli chiede: “Adesso prova a interrogarmi”. Il fratello fa allora a Davide 
qualche  domanda  chiedendo  di  ripetere  alcune  cose  che  erano  scritte  sul  libro  di  storia.  Davide  risponde 
esattamente a tutte le domande. Il fratello si complimento con
Davide perché ha imparato bene i due capitoli di storia. 
a) Davide ha memorizzato le pagine di storia 
b) Davide ha capito le pagine di storia 
c) Davide ha rielaborato le pagine di storia 

4) Il  professore chiede ai  suoi  alunni:  “Sapete a  che temperatura bolle l’alcool?” Nessuno sa rispondere.  Il  
professore dà allora un termometro speciale a Pietro e gli dice: “Questa sera metti sul fuoco un pentolino pieno 
d’alcool e sta bene attento. Appena dall’alcool incominciano a salire le prime bollicine,  metti il  termometro 
dentro il pentolino e guarda la temperatura che segna. Domani ce lo dirai”.
Pietro ha fatto come gli aveva detto il professore e così ha imparato a che temperatura l’alcool bolle. 
a) Pietro ha scoperto la temperatura a cui l’alcool bolle 
b) Pietro ha memorizzato la temperatura a cui l’alcool bolle 
c) Pietro ha conosciuto la temperatura a cui l’alcool bolle 

5) Marianna e Giorgio,  che a lezione non stanno sempre attenti, oggi hanno invece seguito con interesse la 
lezione dell’assistente. Questa ha raccontato che gli Eschimesi, siccome mangiano solo pesce, non hanno mai la 
carie ai denti. Tornando a casa Marianna, ripensando agli Eschimesi, dice a Giorgio: “Pensa, gli Eschimesi non 
devono mai andare dal  dentista! Una volta laureati  non ci  converrà certo aprire uno studio al Polo Nord!”. 
Marianna dice questo perché ha imparato quello che l’assistente ha spiegato. 
a) Marianna ha memorizzato quello che l’assistente ha spiegato 
b) Marianna ha applicato quello che l’assistente ha spiegato 
c) Marianna ha rielaborato quello che l’assistente ha spiegato
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QAPCOL

Pensa allo studente medio della tua scuola che frequenta il tuo livello scolastico (ossia uno studente-tipo di  
seconda media)
Leggi ciascuna delle seguenti affermazioni e decidi quanto sei d’accordo con essa.
Per ciascuna affermazione, scrivi la tu risposta utilizzando la seguente scala:
1 = Sono in completo disaccordo
2 = Sono abbastanza in disaccordo
3 = Non sono né d’accordo né in disaccordo
4 = Sono abbastanza d’accordo
5 = Sono completamente d’accordo
Scrivi il numero corrispondente alla tua risposta nella casella che trovi a destra di ogni riga.

1 Gli studenti imparano attraverso la discussione e confrontando le loro idee con quelle degli altri    [    ]

2 L’apprendimento è soprattutto questione di concentrazione e impegno  [    ]

3  I buoni insegnanti sono insegnanti che sanno spiegare bene      [    ]

4 Gli studenti imparano al meglio quando ascoltano spiegazioni fornite da un esperto     [    ]

5 I buoni insegnanti spingono gli studenti a discutere le loro opinioni circa le cose che la scuola insegna [    ]

6 Il vero apprendimento avviene osservando qualcuno agire e ragionare in modo competente          [    ]

7 Gli studenti hanno sempre qualche idea sulle cose che la scuola gli insegnerà [    ]

8 Insegnare veramente significa mostrare concretamente agli studenti come si agisce e si ragiona
   in modo competente [    ]

9 Gli studenti imparano al meglio quando collaborano con altri [    ]

10 Gli studenti giungono al vero apprendimento solo sottoponendo a verifica le proprie conoscenze  [    ]
 
11 Gli studenti imparano quando lavorano da soli [    ]

12 L’apprendimento è, soprattutto, un’attività intellettiva [    ]

13 Gli studenti possono produrre essi stessi conoscenza durante il loro corso di studi [    ]

14 Il vero apprendimento coinvolge, oltre che le capacità intellettuali, anche sentimenti ed emozioni [    ]

15 I buoni insegnanti portano gli studenti a distinguere tra le loro idee personali
     e le idee condivise dalla cultura [    ]

16 Gli studenti sono persone che non sono ancora capaci di fare le cose che
     il corso di studi insegnerà loro [    ]

17 Per imparare veramente gli studenti hanno bisogno di qualcuno che insegni loro [    ]

18 Gli studenti sono persone che non hanno ancora conoscenze su ciò che la scuola insegnerà loro [    ]
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Come vivi l’apprendimento? Per ciascuna affermazione, scrivi la tu risposta utilizzando la seguente scala:
1 = mai
2 = qualche volta
3 = abbastanza spesso
4 = spesso
5 = molto spesso
Scrivi il numero corrispondente alla tua risposta nella casella che trovi a destra di ogni riga.

19 Per me l'apprendimento è un dovere [    ]

20 Per me l'apprendimento è una sfida [    ]

21 Per me l'apprendimento è qualcosa che mi infastidisce [    ]

22 Per me l'apprendimento è un’occasione per accrescere le mie competenze                 [    ]

23 Per me l'apprendimento è una fatica [    ]

24 Per me l'apprendimento è un atto di volontà [    ]

25 Per me l'apprendimento è una noia [    ]

26 Per me l'apprendimento è un piacere [    ]

27 Per me l'apprendimento è una sofferenza [    ]

28 Per me l'apprendimento è qualcosa che mi rende ansioso [    ]

29 Per me l'apprendimento è un'opportunità di dimostrare quanto valgo [    ]

30 Per me l'apprendimento è un’occasione per valutare le mie capacità intellettuali                 [    ]

31 Per me l'apprendimento è qualcosa che si basa sulla fiducia in sé                 [    ]

32 Per me l'apprendimento è un momento di crescita e cambiamento personale                 [    ]

33 Per me l'apprendimento è qualcosa che mi deprime [    ]

34 Per me l'apprendimento è un’occasione interessante [    ]

35 Per me l'apprendimento è un una strada verso il successo [    ]
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VERBI SINONIMI DI IMPARARE

Ti sarai sentito dire chissà quante volte che “si va a scuola per imparare” e speriamo che anche tu sia convinto  
che questo, magari accanto ad altri, è il motivo per cui ogni mattina esci di casa e vai a trascorrere varie ore in  
un’aula.
Ma che cosa vuol dire precisamente “imparare”? 
Se tu dovessi chiarire che cosa significa per te “imparare”, quali espressioni useresti?
Qui sotto trovi vari verbi il cui significato è abbastanza vicino a quello di “imparare”. Scegli i 5 verbi che,  
secondo te, dànno meglio l’idea di che cosa vuol dire “imparare” e scrivili, uno sotto l’altro, nelle caselle in  
fondo alla pagina.

accorgersi

acquisire

assimilare

attivarsi

cambiare

cercare

cogliere

collegare

crescere

interagire

interiorizzare

inventare

memorizzare

osservare

personalizzare

recepire

rielaborare

rinnovarsi

scoprire

sperimentare

trasformare

PER ME APPRENDERE E’ ….
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